AGENZIA AUTONOMA PER LA GESTIONE DELL’ALBO
DEI SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI

Sezione Regionale dell’Abruzzo
Deliberazione n.   130  del  19/11/2007
OGGETTO: Relazione sull’attività del CDA 2002/2007.
L’anno duemilasette, addì diciannove del mese di novembre, alle ore  13.30 e seguenti, in seconda convocazione, presso la sala dell’Amm.ne Provinciale di Pescara, regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio di Amministrazione della Sezione Regionale dell’Abruzzo dell’Agenzia Autonoma per la gestione dell’Albo dei Segretari Comunali e Provinciali, con la presenza di:

	Componenti
	
	Presente
	Assente

	COCCIANTE Giovanni
	Presidente
	X
	

	CALCAGNI Giuliana
	V.Presidente
	X
	

	DE DOMINICIS Giuseppe
	Consigliere
	X
	

	LANCASTERI Guglielmo
	Consigliere
	
	X

	MODESTINI Gianfranco
	Consigliere
	X
	

	MONACO Carla
	Consigliere
	
	X

	NASUTI Emilio 
	Consigliere
	X
	

	RUFFINI Claudio
	Consigliere
	X (entra alle 14.30)
	

	TENORE Vito
	Consigliere
	X(entra alle 15.15)
	



Partecipa in qualità di Segretario  verbalizzante il dott. Mauro TORDONE.


Constatato il numero legale degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PREMESSO che questo CdA si è insediato in data 13.6.2002; 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 465/97, il termine di durata di questo C.di A. sta per scadere; 
RITENUTO di dover procedere ad una ricognizione dell’attività svolta in questi 5 anni di mandato al fine di porre in essere un documento che possa costituire un utile strumento di lavoro per l’avvio dell’attività del nuovo Consiglio di Amministrazione, ma anche un bilancio conclusivo dell’operato di questo C. di A. uscente;
all’unanimità dei voti 
D E L I B E R A

di approvare la seguente relazione:

ATTIVITA’ DEL C. di A.


Questo Consiglio si è insediato il 13.6.2002, con 7 componenti sugli 8 nominati. Un ottavo membro, mai insediatosi perché dimissionario, è stato poi sostituito solo in data 14.3.2005.


Intanto i componenti del CDA erano divenuti 9 in data 20.12.2004, per effetto dell’art. 5 Legge 16.1.2003 n. 3, che ha portato a 3 i membri esperti nominati con D.P.C.M., su designazione della Conferenza Stato-Città.


Nel corso di questo mandato quinquennale il CDA ha visto diversi avvicendamenti dei suoi componenti: ben cinque di essi, oltre quello dimissionario sopra citato, sono stati sostituiti da altrettanti membri, a seguito di decadenza dovuta alla perdita della funzione o della carica costituenti requisito di nomina.


Durante questi cinque anni di attività sono state complessivamente adottate a tutt’oggi n. 770 deliberazioni in 133 sedute valide, distinte annualmente come da prospetto sottoriportato:

	ANNO 2002
	ANNO 2003
	ANNO 2004
	ANNO 2005
	ANNO 2006
	ANNO 2007

	Sedute dal 13.6.2002

Valide              deserte
     18                    1


	         Sedute 
Valide     deserte
     35         1
	      Sedute 
Valide    deserte
     22          1


	       Sedute 
Valide    deserte
     18         2

	       Sedute 
Valide    deserte
     23         1


	Sedute fino al 15.11.2007
Valide    deserte
     17          1



	n. delib. 58
	n. delib. 127
	n.delib. 146
	n.delib. 156
	n. delib. 154
	n. delib. 129


PROBLEMATICHE DI RILIEVO


In questi anni, oltre all’adozione degli atti concernenti l’ordinaria gestione dell’Albo, sono state affrontate varie ed importanti problematiche di rilevanza generale. Tra queste sono da ricordare:

1) La deliberazione n. 19 del 30 gennaio 2004, con la quale questo CDA, al fine di dirimere i dubbi nascenti dalla interpretazione dell’art. 3, comma 1. del CCNL decentrato (accordo n. 2) dei segretari comunali e provinciali sottoscritto il 22.12.2003, ha stabilito che il limite di 30 giorni previsto da tale norma per la durata degli incarichi di reggenza a scavalco debba intendersi come limite massimo di incarico non superabile senza soluzione di continuità da ciascun segretario e non come periodo massimo di copertura della sede vacante con incarichi di reggenza;
2) Al fine di porre limiti all’abnorme ricorso da parte dei comuni, all’istituto della convenzione per la gestione associata del servizio di segreteria comunale che porta, in alcuni casi, a limitare anche ad una sola presenza settimanale l’attività del segretario, svilendone la funzione e mortificandone il ruolo, con deliberazione n. 85 del 24/9/03, questo C.di A. decise che non avrebbe più preso atto di convenzioni che non garantissero la funzionalità delle sedi di segreteria comunale attraverso la effettiva e significativa presenza del segretario per almeno due giorni lavorativi settimanali. Tuttavia, su invito del C. di A. Naz.le, che si riservava di rinviare ad un tavolo tecnico instaurato presso l’ANCI  la regolamentazione della materia delle convenzioni, pur condividendo l’urgenza posta da questa Sezione Regionale di trovare un’ottimale e adeguata soluzione alla problematica esposta, ma comunque ribadendo la competenza esclusiva del CdiA Naz.le ad adottare qualunque atto di valenza generale e di indirizzo, è stata revocata la delibera n. 85/03, con successivo atto del 30/1/2004.
3) Una delle maggiori attività svolte dalla Sezione Regionale è stata, da sempre, quella di vigilare sull’effettiva copertura delle sedi, intervenendo, laddove le stesse fossero sprovviste di titolare o in caso di assenza temporanea dello stesso, con il conferimento degli incarichi di reggenza o supplenza a volte a segretari in disponibilità altre volte, o, in mancanza di questi, attraverso lo scavalco con titolari di altre sedi. In quest’ultimo caso, considerevoli difficoltà si incontravano (e si incontrano tutt’ora) quando fosse necessario nominare reggenti di sedi convenzionate di tre o più Enti. Infatti, risulta enormemente difficoltoso ottenere la disponibilità di segretari, quasi tutti titolari di sedi convenzionate, ad accollarsi la reggenza di sedi costituite da più Comuni. Un rimedio questa Sezione Regionale cercò di porlo con la deliberazione n. 48 del 16/5/03, con la quale si dava la possibilità ai Sindaci dei Comuni di questa Regione di prevedere nelle convenzioni di segreteria comunale le modalità di svolgimento delle supplenze e reggenze. Quanto sopra al fine di poter conferire anche incarichi di reggenza e supplenza separatamente per ogni Ente di sede convenzionata. Nell’anno 2005 tuttavia, tale atto deliberativo dovette essere ritirato su esplicito invito del C.di A Nazionale il quale ha espresso il principio che la sede di segreteria convenzionata realizza un unico soggetto giuridico per il quale deve essere previsto un unico preposto all’ufficio e quindi un unico sostituto nell’ipotesi dell’ assenza o impedimento del titolare.

4) Nell’anno 2006, con deliberazione n. 39, si è provveduto a dettare  una più puntuale disciplina degli incarichi di reggenza e supplenza stabilendo quanto segue:

a) gli incarichi di reggenza e supplenza vanno conferiti prioritariamente ai segretari in disponibilità;

b) in assenza di questi, o nei casi di reggenza o supplenza fino a 7 gg., o nei casi in cui i segretari in disponibilità privi di sede siano residenti in Comuni eccessivamente distanti dalla sede per la quale necessita l’incarico, gli incarichi di reggenza o supplenza possono essere conferiti a scavalco anche a segretari titolari di sede, con le modalità previste nella deliberazione n. 9/6 del 7/5/98 del Cdi A Naz.le per i segretari in disponibilità. Per l’individuazione dei segretari cui conferire l’incarico, oltre ai criteri previsti nella predetta deliberazione, occorre operare la scelta anche valutando il numero totale dei Comuni in convenzione, della cui sede di segreteria il segretario sia titolare.

5) Il giorno 22/9/06 le delegazioni trattanti, composte dai rappresentanti di questa Sezione Regionale, di ANCI ed UPI, e delle organizzazioni OO.SS.,  hanno sottoscritto il Contratto Collettivo Decentrato Integrativo di livello territoriale per i segretari comunali e prov.li dell’Abruzzo, con il quale è stata determinata la misura del compenso per l’espletamento delle supplenze a scavalco, in applicazione  del Collettivo Decentrato Integrativo di livello Nazionale del 22/12/03.

GESTIONE DELL’ALBO 

E SITUAZIONE DELLE SEGRETERIE COMUNALI


L’attività di gestione dell’Albo è stata rivolta soprattutto alla definizione dei procedimenti di nomina dei segretari comunali e provinciali, alla presa d’atto della costituzione e dello scioglimento delle sedi di segreteria convenzionate, all’attribuzione degli incarichi di reggenza e supplenza e ad ogni altro provvedimento concernente la vicenda lavorativa del segretario, quali mobilità, comandi, utilizzazioni e quant’altro.


Un primo dato è costituito soprattutto dal  rilevante ricorso all’istituto dello scavalco per gli incarichi di reggenza e di supplenza, data l’insufficiente possibilità di utilizzo dei segretari in disponibilità, sia per l’esiguo numero degli stessi sia, molte volte, per problemi di eccessivo costo dei rimborsi spese dovuti in molti casi alla residenza dei segretari in disponibilità ben lontana dalle sedi oggetto degli incarichi.


Si riporta di seguito, distintamente per anno, la situazione degli incarichi di reggenza e supplenza a scavalco conferiti:

	ANNO
	Incarichi di reggenza e supplenza a scavalco conferiti

	2002 (dal 13.6.2002)
	160

	2003
	306

	2004
	546*

	2005
	371

	2006
	451

	2007 (fino al 15/11/07)
	497


*nell’anno 2004 gli incarichi risultano maggiori rispetto agli altri anni in quanto per un periodo furono conferiti separatamente incarichi di reggenza e supplenza in  molti comuni costituenti sedi convenzionati , come già abbiamo sopra ricordato.

Per quanto concerne poi l’attività di gestione dei segretari titolari di sedi e quella di copertura delle sedi stesse, singole o convenzionate, un dato che emerge è senz’altro il frenetico ricorso da parte dei Comuni alla costituzione e allo scioglimento di sedi convenzionate, di cui questo C. di A. ha preso atto, rispettivamente, nel primo caso ben 177 volte e nel secondo caso ben 149 volte.


Inoltre, in questi anni, sono state effettuate n. 286 assegnazioni di titolari di sedi, sono stati dati n. 15 nulla osta per i trasferimenti dei segretari con le procedure di mobilità,  n. 9 pareri favorevoli per comandi o utilizzazioni presso altre P.A. e n. 2 pareri positivi per le riammissioni in servizio.

Nelle tabella che segue sono specificati anno per anno i dati sopra citati:

	ANNO
	Presa d’atto nuove convenzioni
	Presa d’atto scioglimento di convenzioni
	Assegnazioni
	N.O. alla mobilità
	N.O. per comandi e utilizzi
	N.O. alle riammissioni in servizio

	2002 

(dal 13.6)
	13
	3
	16
	0
	1
	2

	2003
	26
	16
	14
	2
	1
	-

	2004
	31
	23
	38
	3
	4
	-

	2005
	43
	39
	19
	2
	2
	-

	2006
	38
	39
	31
	4
	0
	-

	2007 (fino al 15.11)
	26
	29
	19
	4
	1
	-




Per quanto concerne i trasferimenti dei segretari da altre Sezioni Regionali dell’Albo, il sistema degli elenchi aggiuntivi si è rilevato uno strumento inadeguato, finendo per costituire più la precostituzione di una triplice opportunità concessa al segretario qualora decidesse mai di cambiare sede e regione, che un valido ed efficace strumento di gestione dei trasferimenti e soprattutto di certezza della disponibilità a concludere gli stessi.

Nel dettagliato quadro che viene di seguito riportato, a partire dall’anno 2003, primo utile della gestione di questo C. di A. tenuto conto della scadenza delle domande il 31 gennaio di ciascun anno, appare in tutta evidenza come, a fronte delle numerose domande e della consistente capienza approvata da questo C. di A., ben poche sono state le assegnazioni di segretari effettuate in base alla graduatoria degli elenchi aggiuntivi:

	ANNO
	FASCIA
	Numero domande
	Capienza
	Assegnazioni


	2003
	A
	1
	0
	0

	
	B
	25
	3
	0

	
	C
	12
	11
	1


	2004
	A
	0
	0
	0

	
	B
	30
	1
	1

	
	C
	10
	9
	1


	2005
	A
	1
	0
	0

	
	B
	23
	6
	0

	
	C
	11
	11
	1


	2006
	A
	1
	0
	0

	
	B
	24
	1
	0

	
	C
	7
	7
	0


	2007
	A
	3
	0
	0

	
	B
	18
	3
	0

	
	C
	1
	1
	0


Questa Sezione Regionale ha poi sempre svolto una efficace azione di vigilanza volta ad evitare che, oltre il termine di 120 giorni dall’inizio della vacanza, perdurassero in eccesso le situazioni di non copertura delle sedi mediante titolare.  Per questo, in questi anni sono stati inviati complessivamente n. 46 atti di diffida (a volte con successiva richiesta di nomina del commissario ad acta), ai quali è conseguito quasi sempre l’immediato riscontro da parte degli Enti che hanno provveduto alla definizione del procedimento di nomina del titolare.

Oggi invece la diffida ai Sindaci di procedere alla copertura di sedi vacanti da oltre 120 rischia di divenire un adempimento privo di effettività per la forte riduzione di disponibilità di segretari privi di sede o disposti a trasferirsi da altre regioni, nonostante il rilevante ricorso alle convenzioni abbia considerevolmente ridotto il numero delle sedi di segreteria. Quanto precede senza considerare il problema dei numerosi iscritti mai nominati che non solo non hanno mai espresso la volontà di essere nominati segretari comunali, rifiutando ogni richiesta dei Sindaci in tal senso, ma sui quali oggi grava anche il divieto di assunzione posto dalle Leggi Finanziarie degli ultimi anni. 

La lettura dei dati riportati nelle tabelle sottostanti, che consentono un confronto tra la situazione delle sedi di segreteria del giugno 2002 con quella del novembre 2007, ci fa vedere come, nonostante sia rimasto pressoché costante il numero delle sedi vacanti, sono fortemente diminuite le sedi coperte da titolari:

GIUGNO 2002

	SEDI COPERTE DA TITOLARE PROVINCIA L’AQUILA
	
	SEDI VACANTI
	IN TOTALE

	Classe 1A e 1B
	4
	0
	4

	Classe 2^
	2
	0
	2

	Classe 3^
	17
	1
	18

	Classe 4^
	54
	7
	61

	totale
	77
	8
	85


	SEDI COPERTE DA TITOLARE PROVINCIA CHIETI
	
	SEDI VACANTI
	IN TOTALE

	Classe 1A e 1B
	4
	0
	4

	Classe 2^
	5
	1
	6

	Classe 3^
	20
	2
	22

	Classe 4^
	34
	5
	39

	totale
	63
	8
	71


	SEDI COPERTE DA TITOLARE PROVINCIA TERAMO
	
	DI CUI SEDI VACANTI
	IN TOTALE

	Classe 1A e 1B
	3
	2
	5

	Classe 2^
	7
	0
	7

	Classe 3^
	15
	0
	15

	Classe 4^
	12
	1
	13

	totale
	37
	3
	40


	SEDI COPERTE DA TITOLARE PROVINCIA PESCARA
	
	DI CUI SEDI VACANTI
	IN TOTALE

	Classe 1A e 1B
	2
	1
	3

	Classe 2^
	4
	1
	5

	Classe 3^
	13
	0
	13

	Classe 4^
	12
	1
	13

	totale
	31
	3
	34


	Totale complessivo
	208
	22
	230


NOVEMBRE 2007

	SEDI COPERTE DA TITOLARE PROVINCIA L’AQUILA
	
	SEDI VACANTI
	IN TOTALE

	Classe 1A e 1B
	4
	0
	4

	Classe 2^
	2
	0
	2

	Classe 3^
	15
	3
	18

	Classe 4^
	32
	12
	44

	totale
	53
	15
	68


	SEDI COPERTE DA TITOLARE PROVINCIA CHIETI
	
	SEDI VACANTI
	IN TOTALE

	Classe 1A e 1B
	2
	0
	2

	Classe 2^
	7
	0
	7

	Classe 3^
	23
	0
	23

	Classe 4^
	10
	6
	16

	totale
	42
	6
	48


	SEDI COPERTE DA TITOLARE PROVINCIA TERAMO
	
	SEDI VACANTI
	IN TOTALE

	Classe 1A e 1B
	4
	0
	4

	Classe 2^
	9
	0
	9

	Classe 3^
	15
	0
	15

	Classe 4^
	3
	1
	4

	totale
	31
	1
	32


	SEDI COPERTE DA TITOLARE PROVINCIA PESCARA
	
	SEDI VACANTI
	IN TOTALE

	Classe 1A e 1B
	3
	0
	3

	Classe 2^
	6
	0
	6

	Classe 3^
	9
	0
	9

	Classe 4^
	6
	3
	9

	totale
	24
	3
	27


	Totale complessivo
	150
	25
	175


Ancora più evidente appare il fenomeno della forte riduzione dei segretari iscritti a questa Sezione Regionale dell’Albo (peraltro il linea con la tendenza nazionale ove si è scesi sotto la soglia dei 4.000 iscritti,  dagli oltre 6.000 del periodo precedente alla riforma), confrontando i dati complessivi dell’Albo  tra il giugno 2002 e il novembre 2007:

GIUGNO 2002

	TITOLARI
	Fascia  A         9
	Fascia B       159
	Fascia C       16
	Totale  184

	DISPONIBILITA’
	Fascia A          1 
	Fascia B         12 
	Fascia C         0
	              13 

	COMANDO
	Fascia A          0
	Fascia B           1
	Fascia C         0
	                1

	UTILIZZO AGES NAZ.LE
	Fascia A          0
	Fascia B           1
	Fascia C         0
	                1

	ASPETTATIVA
	Fascia A          0
	Fascia B           1
	Fascia C          0
	                1

	ISCRITTI
	
	
	Fascia C        22
	              22

	TOTALI
	                      10
	                     174
	                      38
	            222


NOVEMBRE 2007

	TITOLARI
	Fascia  A         10
	Fascia B       115
	Fascia C       12
	Totale  137

	DISPONIBILITA’
	Fascia A            0
	Fascia B           5
	Fascia C         0
	                5

	UTILIZZO SSPAL
	Fascia A            1
	Fascia B           0
	Fascia C         0
	                1

	ASPETTATIVA
	Fascia A            0
	Fascia B           1
	Fascia C         0
	                1

	ISCRITTI
	
	
	Fascia C        16
	              16

	TOTALI
	                        11 
	                     121
	                     28 
	            160


SEGRETARI IN DISPONIBILITA’


Il problema della gestione dei segretari in disponibilità ha sempre assunto particolare rilevanza, non solo perché la presenza di essi determina oneri di spesa a carico dell’Agenzia, a cui compete per intero  il pagamento degli oneri stipendiali, ma anche e soprattutto perché questa Sezione regionale ha sempre cercato di fare quanto possibile per favorire la ricollocazione degli stessi nell’attività lavorativa, non solo intervenendo per facilitarne la nomina quali titolari di sede, ma anche con le attribuzioni degli incarichi di reggenza e supplenza.


Considerato che prima dell’insediamento di questo C.diA. si trovavano in disponibilità n. 12 segretari, si indicano di seguito
distintamente per anno il numero dei segretari posti successivamente in disponibilità e , con ulteriore tabella,  le ricollocazioni in posizione di titolarità:

	ANNO
	Segretari posti in disponibilità

	2002
	2

	2003
	1

	2004
	3

	2005
	2

	2006
	4

	2007
	2


	ANNO
	Segretari in disponibilità ricollocati in attività di servizio quali titolari

	2002
	1

	2003
	2

	2004
	5

	2005
	4

	2006
	3

	2007
	2



Attualmente, dopo pensionamenti e trasferimenti in mobilità, oltre alle ricollocazioni sopra indicate, vengono a trovarsi in posizione di disponibilità n. 5 segretari.


Ai segretari in disponibilità sono stati affidati, nel corso di questi anni, numerosi incarichi di reggenza e supplenza come di seguito dettagliatamente specificato. Considerato che l’incarico di reggenza o supplenza comporta l’assunzione degli oneri stipendiali a carico degli Enti, questa Sezione Regionale ha potuto far ottenere il recupero nelle casse dell’Agenzia delle somme che sono a fianco indicate:

	ANNO
	Incarichi di reggenze e supplenza conferiti a segretari in disponibilità
	Somme recuperate dagli Enti

	2002
	12
	€.105.280,33

	2003
	29
	€ 239.238,78

	2004
	31
	€ 168.689,97 

	2005
	51
	€ 138.671,99

	2006
	37
	€ 106.911,62

	2007
	23
	                   € 12.494,62 dato parziale)


ATTIVITA’ DELL’UFFICIO


Tutta l’attività di questa Sezione regionale è stata svolta con l’utile e valido supporto della struttura che ha effettuato, oltre alla ordinaria attività istituzionale, peraltro realizzata in modo lodevole ed eccellente, anche un’importante attività di mediazione nei rapporti, che in qualche occasione hanno assunto aspetti di criticità, tra segretari e Sindaci, operando con professionalità e capacità di dialogo.


Altro elemento di sicuro apprezzamento per l’ufficio è stata la realizzazione di un importante ed efficace sito web regionale, utilizzato non solo come immediato strumento di lavoro,  ma anche come elemento di attività informativa e comunicativa verso l’esterno.


Particolare attenzione è stata quindi data anche alla comunicazione di cui alla L. 150/2000, provvedendosi a realizzare una procedura informativa con invio di comunicati, circolari, notizie in genere,  direttamente sulla posta elettronica dei segretari comunali.


Nell’ambito dell’attività di comunicazione, dobbiamo poi ricordare il successo del Convegno organizzato da questa Sezione regionale, in collaborazione con la Corte dei Conti -Sezione Regionale dell’Aquila, nel dicembre del 2005 sul tema “L’attività di verifica della gestione degli Enti Locali da parte della Corte dei Conti. Il ruolo del Segretario Comunale”.


Un secondo convegno è ora in fase di organizzazione ed attualmente programmato per il 17 dicembre 2007, sul tema del “Codice delle Autonomie Locali”, il cui procedimento di approvazione è oggi nelle commissioni parlamentari.





RAPPORTI CON LA SSPAL 

Questo C. di A. e l’Ufficio di questa Sezione regionale hanno sempre offerto e prestato la massima collaborazione alla SSPAL interregionale non solo creando, nella Sezione, una apposita sala per i corsi, ma anche con ogni supporto possibile per la realizzazione dei corsi stessi, sui programmi dei quali ogni volta questo C. di A. è stato chiamato ad esprimere il proprio parere. Non sono mancati anche i  momenti di dissenso, rilevatisi in alcuni casi utili a migliorare il livello e la qualità dei corsi stessi, come quando, con deliberazione n. 45 del 22.5.2006, fu espresso parere negativo sul programma dei corsi fissati per il mese di giugno 2006, in quanto ritenuto non compatibile con le esigenze degli Enti Locali, in altri casi del tutto inutile ed improduttivo di effetti, come quando, con deliberazioni nn. 13 del 4.2.2005 e 61 dell’11.5.2005, fu espressa forte protesta per lo smantellamento della scuola Abruzzo, Marche e Molise e richiesto il ripristino della stessa, o, quantomeno, la creazione di una scuola limitata all’Abruzzo ed al Molise.

Purtroppo nessun riscontro si è avuto in merito.
CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE


La redazione di questo bilancio non solo è svolta al termine della durata di mandato di questo Consiglio d’Amministrazione ma è redatta anche nell’imminenza di  un anniversario particolarmente importante e cioè i 10 anni dalla entrata in vigore del D.P.R. 4 dicembre 1997 n. 465, con il quale è stata data disciplina alle disposizioni dell’art. 17, comma 78, della legge 15 maggio 1997 n. 127, che, nel dettare il nuovo ordinamento dei segretari comunali e provinciali,  ha rivoluzionato non solo  il sistema, ma anche la figura, la funzione e il ruolo del segretario stesso. 


Ma se il rapporto di dipendenza organica ha conosciuto un semplice passaggio di consegne dal Ministero dell’Interno all’Agenzia, ben altre sono state le conseguenze del rapporto di servizio dei segretari alle dipendenze degli EE.LL., divenuto fortemente instabile.


Abbiamo assistito, da un lato, all’esasperato ricorso all’istituto delle convenzioni che non solo ha ridotto fortemente le sedi di segreteria presenti nel territorio ma che, soprattutto nei casi di sedi pluriconvenzionate, ha di fatto finito di svuotare di contenuto e di efficacia un ruolo ed una funzione già di per sé usciti dalla riforma del 1997 fortemente ridimensionati.


Dall’altro lato abbiamo dovuto prendere atto della non chiara posizione del segretario all’interno dell’Ente, in una veste che, anche a causa della concomitante presenza nelle sedi maggiori di un Direttore Generale, sembra stentare a collocarsi in  una sicura posizione di vertice.  


E’ questo l’aspetto più significativo della problematica ed è su questo aspetto che si incentrano le speranze e le aspettative del mondo dei segretari comunali sul nuovo corso che dovrebbe realizzarsi a seguito della approvazione del Codice delle Autonomie Locali ove, nell’ art. 2 c.4 lett.cc), si dispone “ di prevedere una funzione apicale che garantisca la distinzione e il raccordo tra gli organismi politici e l’Amministrazione per assicurare il buon andamento e l’imparzialità dell’Amministrazione, in attuazione dell’art. 97 della Costituzione”.

Il Responsabile della Sezione è incaricato della esecuzione della presente deliberazione.

                IL SEGRETARIO

                                 IL PRESIDENTE

                  (Mauro TORDONE)                                            (Giovanni COCCIANTE)                         

	La presente deliberazione, immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 20 del Regolamento per il funzionamento del C.d.A. dell’Agenzia Autonoma per la gestione dell’Albo dei Segretari Comunali e Provinciali, approvato con deliberazione n. 259 del 16.12.2003, è stata pubblicata, ai sensi dell’art. 21 del medesimo regolamento, mediante affissione all’albo delle pubblicazioni, per otto giorni, a far data dal______________

IL SEGRETARIO                   IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

_______________                    _________________________________________




